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Donzella ; lagualr fattaſi vicina con graue , & honeſto degoro comincio à

dire. Pereαπαοννννοα ] , Dõgella , ſengailtuo ainto nõ binõ fh ero perue
nire al fine del mi coſaiuciato viaggio ;Et ella con grateparole , ſappi che
alcuno noſt ha ſaputo mai veniro ,ſi in quoſtoluogoñ come al mio ricchiſſi -
mo palaggiodilqual ſł poſto nolla ſommitd di queſto nobile monte , ſe prima
non e ſtato ammalſtiato della coſmograſi di quelloſturo vidggio , per al -

cuno di quelli pendenti libri, gid compoſti per molti cittadinĩ del Reęno no

ſtro , & poſti in queſta loco come Archiuo ſecreto della gancellaria noſtra ,
conſacrati al ſuo compoſitorè come ad vn nume . Queſte parole mi ſtrin -

ſero talmente il cuore , che non ſapeua che mi dire , chbè mi fare , ne men che

modo prendere, per commouere la gentil Dongella à᷑ qualche coinpaſſione
delle miepaſſate fatiche , & non laſciarmipiu andar vagando per le lun -

ghe , Moſcure fhelonche , & cauarmi da tanto faticoſo ftudio delli ritro -

uatilibri : Vedendomi la benigna Donzella coſi d animo ſmarrito , & qua -
Ii diſperana priuo di potergiongere al deſideratofine , con volto giocon -
do moſſe queſteparole. Peregrino ſe meco verrai , dicoti che ſenʒa traſcor -
rere le tante ,& tante lettioni de figurati ,& enĩigmatici libri, pieni doſcu
ri detti, veder farotti il miſterioſo ſine deltuo faticoſo viaggio, nelquale da

te ſteſſo non ſengxaſtentiſtudio lungo ſolecitipenſieri , e pena , haureſti po -
tuto vedere : Però ſeguit ami per queſta via .

Caminato che haueſſimo pei due miglia circal ' arduo monte laſciaſſimo
non ſenda pena ,& ſtenti ) la tormentoſa via , & poi entrati di nouo in v -
na oſcura pelonca ; quaſi iui reſtato ſarei , per il trauaglioſo viaggio , nel
quale intollerabili fatiche ſoſtener mi conueniua ,ſe la gentil Donxella fuſ

ſe ſtata della ſalute mia men procuratrice . Vſciti adunque di queſto intri -

coſolocomi ritrouai non multo lungi dalla ſommitd dellaltiſiimo monte ,

ſopra la cuſtiera d vn dilettoſo colle , oue vna amena Ppianura cauſata da

vn verdeggiante praticello, pienodi varij ,& odorati fiori circondaua vna

certa cinta di muro fatto di finiſſimo marmo : Gionto all ' entrata della ſo -
enne fabricatura vidi nelſuo centro vn grande ,& altiſſimo portico roton

do di otto archi, ſoſtenuti da quattro colonne di belliſſima corniola , & da

quattro altrè di ſplendidiſſimo porfido; Queſto portico era di diametro cir

ca cubiti venti ,& ſoſteneua per ſua cuba vna marauiglioſa machina , ſi -
mile ad vn celeſte , & gſerico globo, ilquale mifterioſamente riuolgendoſi
dal leuante ,al ponente , ſi vedeua il corſo del Sole peri dodeci ſegni del Zo -

diaco , con tutte le ſtelle ſiſſe , che ciò pareua il ſereno cielo . Fattomi vici -

no, la benigna Dongella veniua moſtrandomi vn grande , & trafßharente
locoſma molto ben chiuſo ) ſituato ſotto queſto rotondo portico :
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In què flo loco era vn ꝓauentoſo animale d modo di venenoſo Dracone ,
ilqualè hauria chauentato ogni valoroſo paſſaggiere. iunto appreſſo , con
gran ſtrepito abbattendo Hale , & fut ndo il becco di ciĩaſcun capo , haue
rebbe ꝙ auentato ĩ leoni ; cominciò dipoĩ quiet arſi, & con dolte Parole coſi
dire , prima però ĩimpoſtogli con luſingbe dalla corteſe Donzella .

II moſtro inſtato dalla DoHia diſſe molte parole del ſuo ſtato :

DF , vedi , & intendi il mio dire , & ognĩ Soſ ſcolpiſci
nel intimo del cubre , perche dirottii quello che molti ri -

cCercano , e pochi trouano ; quello che molti ſanno, & co
noſconouma

poto intendono ; vedendomi molti , & cono -

2 ſcendomi pochi : Horodi , 2 Intendli ſe tu pudi ,Perche 7l
tutto haurai ,io ſon la Gallina , d werò il Bracone Peſſimo ,

feroce , permanente in ogni tempo ; reſuſe it ando per meifleſſo da morte ,
ĩo occido la morte , che mũ occiſo . Faccib reſingerci coypi da me creati , vi
uendo in morte moctido , ui cui poi vi rallegrate : ſenda di me ; & di mia

vita, non vi potete rallegrare . Sib porto nel capo il weneno , nella mia co -
da ( quule di rabbia mordo ) conſifte tutto ilrimedioʒ chi hpenſa di giocar

meco, per il mio penetrante octhio , li conuien morire ] ; Sr alcuno mẽ mor -
de , prĩma deue mordere ſe feſſo, , à ſe lo mordo , la morte lo morde prima
nella teſta , perche prima deue mordere me, ſtantè che ' l mordere ò medici -
na del mordere . Se ne glalti monti farcio mia quiete , & ripoſo , nellepia-
nure, valli della terra ,& anco nei Hercolinij habito ; Se nelllacqua vapo -
roſa ſon concetto, nel acre ,& fuoco ò il mio nutrimento ; Il mio ſudore ſen -
te di ſepulcro ; chi ciò non intende , di ine non hard notitia alcuna . odi i0

Jon noto à tutte le genti : popoli ,&tribu, coſi d poueri , come dricchi , iquali
mi chiamano poco precio ,& con altiri inßniti nomi & epiteti , ma chi ben
mĩ conoſceſſe mi chiamarebbe aſſai precibd . Io ſon eſtraneo nellia mia pa -
tria , & ſon per ĩ climi del mondo noto peneſſerè io commune à tutti ; chĩ
mĩ vide ,d mi hà veduto, non viĩ h pe - ò conoſciuto ,& chi non mi vede ne
tonoſce ,mi riterca Il mio padre ,& mia madre , mi hanno generato , & io

di prima generai quelli . Io ſon padre, & figliuolo ; 10 ſon madre , padre, e
Hxliuolo ; Io ſon inuiſibile quando volo , & impalpabile quando fuggo per

aria: Ma toccandomiſon viſibile ,& palpabile. Adunque conoſci me ,& oc
cĩdi me ,& ſappi che di ſpada , daltra arma non poſſo morire ; Ma preſen -
tandomi il riſpendenteſpecchio , per me fteſſo moccido , onde poi ſe in foco
mĩ nutrirai , per fina cbè ſian prima ĩ membri miei in altra forma mutati ,

&poi
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